
 

 
 Allegato A (ITALIA)  
 

 
 
 
 
 

SCHEDA ELEMENTI ESSENZIALI DEL PROGETTO  
 
 
 
TITOLO DEL PROGETTO:  
4 - NidoLab 
 
SETTORE e AREA DI INTERVENTO: 
5 - Settore: Educazione e promozione culturale, paesaggistica, ambientale, del turismo sostenibile e sociale 
e dello sport 
 
Area: Animazione culturale verso Minori 
 
DURATA DEL PROGETTO: 
voce 6 - 12 mesi 
 
OBIETTIVI DEL PROGETTO: 
8 - Obiettivo Generale 
L’obiettivo generale del Progetto NidoLab  è di offrire un servizio integrativo per la prima infanzia con un 
approccio innovativo in grado di dare risposte concrete e diversificate alle necessità delle famiglie con 
bambini dai 0 ai 3 anni, coinvolgendo gli stessi genitori e altri caregiver nell’attività educativa in tegrativa 
anche attraverso la formazione ad essi dedicata. 
 
Obiettivi specifici 
 
1. Promozione di percorsi laboratoriali tematici ad integrazione delle normali attività svolte nei Nidi  
 
Indicatori ex post 
N. 3 Asili Nido in cui svolgere le attività 
N. 3 percorsi educativi curriculari 
N. 6 laboratori per ogni percorso in ogni Nido 
N. 4 percorsi educativi extracurriculari 
N. 3 laboratori per ogni percorso extracurriculare 
N. 50 questionari conoscitivi per famiglie\caregiver 
N. 63 bambini partecipanti iscritti ai Nidi  
 
2. Organizzazione di eventi e laboratori aperti alla popolazione 
Indicatori ex post 
N. 1 evento di presentazione aperto alla città 
N. 4 percorsi educativi 
N. 3 laboratori per ogni percorso educativo aperto anche ai bambini non iscritti al Nido 
            N. 6 laboratori aperti ai bambini non iscritti ai Nidi 
            N. 36 bambini partecipanti non iscritti ai Nidi 
 
3. Accrescimento delle conoscenze e delle competenze educative dei genitori e di altri caregiver 
attraverso incontri formativi aperti 
 
Indicatori ex post 
N. 50 questionari raccolti 
N. 5 incontri formativi dedicati alle famiglie/caregiver aperti alla città 
N. 120 partecipanti di famigliari-caregiver di bambini iscritti al Nido 
N.30 partecipanti di famigliari-caregiver di bambini non iscritti ai Nidi 
 
 



 

 
ATTIVITÁ D'IMPIEGO DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 

9.3 Se il fulcro del progetto riguarda la promozione di attività laboratoriali specifiche, anche 

aperte ai bambini non iscritti al Nido e alle loro famiglie in un’ottica di condivisione e di 

arricchimento dell’offerta, i Volontari saranno parallelamente chiamati a svolgere le attività 

di routine e gli interventi educativi previste nei Nidi.  

La presenza del Volontario permetterà di curare con maggiore attenzione le attività previste, 

arricchendo l’esperienza dei bambini e favorendo il lavoro in piccoli gruppi, assumendo 

quindi un ruolo significativo anche rispetto al supporto all’attività quotidiana. Il Volontario, 

inoltre, conoscerà direttamente genitori e famigliari per favorire il mantenimento di un clima 

sereno e di condivisione. 

 
Azione trasversale a tutti gli obiettivi 

Azione  Attività dei Volontari 

1 

Attivazione e 

gestione del 

gruppo di lavoro 

 

� Partecipare con puntualità alle riunioni di pianificazione del lavoro e di 

condivisione 

� Acquisire ed analizzare gli esiti di monitoraggio delle attività svolte 

dall’Ente circa il contesto di progetto e le attività di routine svolte nei 

Nidi sedi d’attuazione 

 
 
 
Obiettivo Specifico 1: Promozione di percorsi laboratoriali tematici ad 

integrazione delle normali attività svolte nei Nidi 

Azione  Attività dei Volontari 

2 

Elaborazione 

percorsi curriculari 

 

� Adeguatamente supportati dal gruppo di lavoro composto da 

coordinatori ed Educatori, i Volontari approfondiranno le modalità di 

lavoro del Nido e saranno informati sulla programmazione annuale  

� Collaboreranno dando suggerimenti e spunti per l’individuazione delle 

tematiche oggetto dei laboratori  

� Collaboreranno nell’elaborazione dei percorsi oggetto del progetto 



 

 

3 

Elaborazione 

percorsi 

extracurriculari 

 

  

� Su indicazione del gruppo di Educatori, collaborerà nella 

somministrazione e nella raccolta delle risposte dei questionari  

� Il Volontario darà il suo supporto nell’elaborazione dei dati e collaborerà 

nell’individuazione delle tematiche ritenute più interessanti dalle 

famiglie 

 

4 

Erogazione 

percorsi curriculari 

 

� Il Volontario fornirà il suo aiuto all’organizzazione e allestimento dello 

spazio gioco 

� Offrirà la sua collaborazione agli Educatori e ad eventuali esperti 

chiamati in causa di volta in volta in base all’attività proposta per 

reperire e organizzare il materiale da dare ai bambini 

� Supporterà gli Educatori nello svolgimento dell’attività e nel rapporto 

diretto con i bambini 

� Seguendo le indicazioni degli Educatori, darà il suo sostegno 

nell’organizzazione dei giochi didattici 

 

 

5 

Erogazione 

Percorsi 

extracurriculari 

 

� Il Volontario, in occasione dello svolgimento dei laboratori pomeridiani, 

raggiungerà il Nido sede d’attuazione e, in generale, il luogo in cui è 

previsto lo svolgimento dell’attività (es. Musei cittadini). 

� Offrirà la sua collaborazione agli Educatori e ad eventuali esperti 

chiamati in causa di volta in volta in base all’attività proposta per 

reperire e organizzare il materiale da dare ai bambini ed allestire lo 

spazio per l’attività 

� Supporterà gli Educatori nello svolgimento dell’attività e nel rapporto 

diretto con i bambini e con le famiglie 

 
Obiettivo Specifico 2: Organizzazione di eventi e laboratori aperti alla 

popolazione 

Azione Attività dei Volontari 

6 

Elaborazione eventi 

aperti alla città 

 

� I Volontari supporteranno il gruppo di lavoro nell’organizzazione e 

nell’elaborazione dei contenuti e delle azioni da prevedere in occasione 

dell’evento di presentazione dell’iniziativa aperto alla città 



 

� Collaboreranno nell’individuazione delle tipologie di laboratori più 

idonee e nell’organizzazione degli stessi 

 

7 

Erogazione 

laboratori aperti 

anche ai bambini 

non iscritti ai Nidi 

 

  

� Il Volontario, in occasione dello svolgimento dei laboratori pomeridiani, 

raggiungerà il Nido sede d’attuazione e, in generale, il luogo in cui è 

previsto lo svolgimento dell’attività (es. Musei cittadini) 

� Supporterà gli Educatori ed eventuali esperti nell’accoglienza dei 

partecipanti, anche non iscritti, e li informerà rispetto alle modalità di 

svolgimento dell’attività 

� Offrirà la sua collaborazione agli Educatori e ad eventuali esperti 

chiamati in causa di volta in volta in base all’attività proposta per 

reperire e organizzare il materiale da dare ai bambini ed allestire lo 

spazio per l’attività 

�  Supporterà gli Educatori nello svolgimento dell’attività e nel rapporto 

diretto con i bambini e con le famiglie 

 

 
 
Obiettivo Specifico 3: Accrescimento delle conoscenze e delle competenze 

educative dei genitori e di altri caregiver attraverso incontri formativi aperti 

Azione Attività dei Volontari 

 

8 

Rilevazione bisogni 

delle 

famiglie/caregiver 

� Il Volontario supporterà gli Educatori nel coinvolgere e fornire 

informazioni alle famiglie ai caregiver rispetto ai questionari e alla loro 

somministrazione  

� Collaborerà nell’elaborazione delle risposte in supporto agli Educatori 

� Collaborerà nell’individuazione delle tematiche da affrontare 

 

9 

Erogazione 

percorso 

formativo per i 

famiglie e 

caregiver 

 

� Il Volontario parteciperà agli incontri con gli esperti previsti per 

approfondire egli stesso le tematiche legate alla genitorialità e alla prima 

infanzia 

 

 
 
 
 
 
 



 

 
 
Azione trasversale a tutti gli obiettivi 

Azione Attività dei Volontari 

 

10 

Monitoraggio 

delle attività 

Favoriranno il processo di monitoraggio attraverso le seguenti attività: 

� firma del registro presenza personale  

� condivisione e rispetto del Piano di lavoro 

� partecipazione attiva agli incontri di verifica rispetto alle varie 

attività svolte  

 
 
 
Azione trasversale a tutti gli obiettivi 

Azione Attività dei Volontari 

 

11 

Promozione del 

progetto e 

disseminazione 

dei risultati  

  

� Il Volontario parteciperà alla conferenza stampa di presentazione del 

progetto 

� Su indicazione e con il supporto degli educatori, collaborerà nella 

promozione delle iniziative sia sui canali social dei Nidi sedi di attuazione 

sia sui canali del Servizio Civile dedicati ai progetti 

 

 
 

POSTI DISPONIBILI, SERVIZI OFFERTI E SEDI DI SVOLGI MENTO: 

10) Numero degli operatori volontari da impiegare nel progetto (*)   
 
11) Numero posti con vitto e alloggio       
 

12) Numero posti senza vitto e alloggio      
 
13) Numero posti con solo vitto        
   
 



 

 
17) Sede/i di attuazione del progetto, Operatori Locali di Progetto e Responsabili 

Locali di Ente Accreditato(*): 
 

 

N. 

 

Sede di 

attuazione del 

progetto 

 

 

Comun

e 

 

 

Indirizz

o 

 

Cod. 

ident. 

sede 

 

N. vol. 

per 

sed

e 

Nominativi degli Operatori 

Locali di 

Progetto 

Nominativi dei Responsabili 

Locali di Ente Accreditato 

Cognome e 

nome 

Data di 

nascita 

 
Cognome e 

nome 

Data di 

nascita 

 

1 Servizi Educativi 

prima infanzia 

 Terni Via del 

Mandorlo 8a 

21051 1 
  

 

   

2 Servizio 

Educativo 

Children In Joy 

Terni Via Farini 29 96149 2 
  

 

   

3 La Valle dei 

Bimbi 

Montefr

anco 

Via del 

Convento 1 
97085 1  

 
 

   

 
CONDIZIONI DI SERVIZIO ED ASPETTI ORGANIZZATIVI: 
 
 
14) Numero ore di servizio settimanali degli operatori volontari, oppure, in alternativa, monte ore annuo (*) 
- 1145 
 
15) Giorni di servizio settimanali degli operatori volontari (minimo 5, massimo 6)(*)  5 
 
16) Eventuali particolari obblighi degli operatori volontari durante il periodo di servizio: 
 
Disponibilità a missioni o trasferimento, disponibilità all’utilizzo dei mezzi del parco macchine dell’Ente 
proponente, flessibilità oraria, disponibilità serale, impegno nei giorni festivi, rispetto della privacy, rispetto 
degli orari e degli impegni presi, disponibilità a fruire dei permessi compatibilmente con i giorni di chiusura 
dell’Ente. 
Gli obblighi e i diritti del Volontario e dell’Ente sono quelli sanciti nella carta etica e dall’Ufficio Nazionale per 
il Servizio Civile in “Diritti e doveri del volontario e dell’Ente”. 
 
DESCRIZIONE DEI CRITERI DI SELEZIONE: 
 
 
19)  Criteri e modalità di selezione degli operatori volontari non verificati in sede di accreditamento (*) 
Utilizzo dei criteri di selezione dei volontari definiti dall’UNSC ed approvati con determinazione del Direttore 
Generale del 11 giugno 2009. 
 
 
20) Ricorso a sistemi di selezione verificati in sede di accreditamento o acquisiti da altri enti (*) 
NO - non Previsti 
 
EVENTUALI  REQUISITI  RICHIESTI: 
 
23 - Eventuali requisiti richiesti ai canditati per la partecipazione al progetto oltre quelli richiesti dal decreto 
legislativo, n. 40 del 6 marzo 2017: 
 
Preferibile possesso del diploma di scuola superiore. Costituisce criterio preferenziale: l’esperienza acquisita in 
settori conformi ai servizi richiesti; preferibile possesso della patente auto, per i possibili spostamenti che il 
servizio potrebbe richiedere; uso del computer e del pacchetto Office, per esigenze legate sia alle attività 
progettuali, sia alla migliore comunicazione tra l’Ente, i partners e gli stessi volontari. 
 
 
CARATTERISTICHE COMPETENZE ACQUISIBILI: 
 
27) Eventuali crediti formativi riconosciuti: Nessuno 
 



 

 
28) Eventuali tirocini riconosciuti: Nessuno 
 
 
29) Attestazione delle competenze acquisite in relazione alle attività svolte durante l’espletamento del 
servizio utili ai fini del curriculum vitae 
I volontari impegnati nel Progetto hanno la possibilità di acquisire conoscenze e competenze rispetto a diverse 
metodologie d’intervento legate al campo specifico d’azione. Tali metodologie saranno acquisite sia attraverso le 
azioni previste nell’ambito del progetto sia grazie al supporto che il volontario vorrà fornire nell’ambito dello 
svolgimento ordinario delle attività previste nelle varie sedi di attuazione. Gli Enti rilasciano, se richiesta, 
un’attestazione semplice di apprendimento non formale ed informale, secondo le modalità previste dalla 
normativa nazionale e regionale (DGR n.51 del 18 gennaio 2010 “Direttiva sul sistema regionale degli standard 
professionali, formativi, di certificazione e di attestazione”) 
 
 
 
 
FORMAZIONE SPECIFICA DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 
 
 
41) Contenuti della formazione:   
 
La formazione specifica è organizzata in due fasi consecutive: 
I° fase: 40 ore, si svolgerà presso le aule didattiche accreditate site in Via Menotti Serrati n. 34/a e Via Aleardi n. 
4 – Terni. Durante lo svolgimento di queste ore di formazione verranno trattati gli argomenti inerenti i servizi 
rivolti all’Infanzia, previsti dal progetto. 
Moduli: 
- I percorsi laboratoriali nella scuola per l’infanzia. Modelli teorici e buone pratiche nell’intervento psico-
educativo della prima infanzia. 8 Ore. Formatore Dott.ssa Adalgisa Dante 
- Normative Regionali e Nazionali nei servizi educativi per l’infanzia. 6 ore. Formatore Dott.ssa Laura 
Del Re 
- La metodologia del lavoro: strumenti e tecniche di intervento. Il lavoro di equipe: progettazione e 
programmazione educativa. Modelli teorici e buone pratiche nell’intervento psico-educativo della prima 
infanzia.  10 ore. Formatore Dott.ssa Vincenza Farinelli 
- Formazione e informazione sui rischi connessi all’impiego degli operatori volontari in progetti di 
servizio civile universale concernenti la salute e sicurezza sui luoghi di lavoro (D.Lgs. 81/08) di 16 ore. 
Formatore dott. Luca Naticchi 
 
I contenuti della formazione sono: 
• Lo sviluppo cognitivo ed effettivo del bambino nelle diverse fasi di crescita 
• Sostenere attività e progetti di educazione ambientale 
• La relazione famiglia/servizi/territorio per la prima infanzia 
• I cambiamenti politici-storici-temporali e le normative di riferimento attuate negli ultimi decenni 
• La routine del nido 
• L’ambientamento 
• L’organizzazione degli spazi 
• L’apprendimento tramite la manipolazione e la sperimentazione di materiali e tecniche innovative 
• L’utilizzo dei sistemi tecnologici nella prima infanzia 
• Il libro come risorsa cognitiva ed affettiva 
• L’alimentazione nella prima infanzia: educare al gusto e ai sapori; principi di igiene alimentare 
• Le paure ed i comportamenti problematici dei bambini 
• I limiti e le regole per la crescita 
 
II° fase: 32 ore verranno svolte in itinere dall’intero gruppo dei volontari presso le diverse sedi di attuazione del 
progetto. 
Modulo: 
- Esperienzale, tecnico-operativo: ogni volontario avrà l’opportunità di conoscere, facendo riferimento ad 
un medesimo modello teorico, le diverse metodologie d’intervento, strategie e tecniche operative, in ambiti che 
non necessariamente afferiscono a quello loro assegnato. 32 ore. Formatrici Cristina Ciaramellari (8 ore); 
Alessandra Bobbone (4 ore); Valentina Barbetti (8 ore); Laura Pompili (8 ore); Federica Fratticcioli (4 ore) 
I contenuti della formazione sono: 
• Le attività socio-educative nei servizi per la prima infanzia 
• Tecniche di comunicazione. La narrazione 
• I laboratori didattici ed educativi 



 

• I laboratori genitori-bambini: l’apprendimento e la sperimentazione attiva 
 
 
42) Durata: 
 
Durata complessiva della Formazione Specifica: 72 ore 
 



 

DA COMPILARE SOLO SE IL PROGETTO PREVEDE MISURE AGG IUNTIVE 
 
 

MISURE AGGIUNTIVE  
 

�  PARTECIPAZIONE DI GIOVANI CON MINORI OPPORTUNITÀ 

 
Numero posti previsti per giovani con minori opportunità 
 
Categoria di minore opportunità 
 
Attività  degli operatori volontari con minori opportunità 
 
 
 
 
 

�  SVOLGIMENTO DI UN PERIODO DI TUTORAGGIO 
 
Durata del periodo di tutoraggio 
 
Modalità e articolazione oraria  
 
Attività di tutoraggio  
 
 
 
 
  

�  SVOLGIMENTO DI UN PERIODO IN UN PAESE UE O IN UN TE RRITORIO 
TRANSFRONTALIERO 

 
Paese U.E.  
 
Durata del periodo di svolgimento del servizio nel Paese U.E. o articolazione oraria del servizio per i progetti in 
territorio transfrontaliero 
 
Attività degli operatori volontari nel Paese U.E. 
 
Modalità di fruizione del vitto e dell’alloggio nel Paese U.E. o modalità di fruizione del vitto e  dell’erogazione 
delle spese di viaggio giornaliero per i progetti in territorio transfrontaliero 
 
 
 
 
 


